
BANDO INTERVENTO SRE 01 E SRD 02 
CSR MOLISE 2023-2027

FORMAT – PIA 
SEZIONE 1 – SITUAZIONE DI PARTENZA

1.1 ANAGRAFICA RICHIEDENTE

	Nome
	

	Cognome
	

	Codice fiscale
	

	Indirizzo 
	



Recapiti richiedente
	Telefono
	

	Posta elettronica certificata (PEC)
	



Dichiarazione assenza partita IVA settore agricolo
· SI (in caso di presenza di partita IVA la domanda non è ammissibile se la partita IVA è esistente da oltre 24 mesi. Tale condizione non vale in caso di società dove il giovane deve acquisire la carica di amministratore rispettando le modalità previste dal bando)
· NO (la domanda è ammissibile)

Dichiarazione presenza partita IVA settore extra agricolo
· SI (in caso di presenza di partite IVA extra agricole o professionali la domanda non è ammissibile).
· NO
Dichiarazione presenza di contratti di assunzione anche part – time con società private o enti pubblici
· SI (la domanda non è ammissibile).
· NO

1.2 Provenienza dei terreni e degli assets aziendali
	In questa sezione vanno fornite informazioni in relazione alla provenienza dei terreni e degli assets aziendali su cui il giovane basa il proprio insediamento. Vanno fornite le adeguati informazioni atte a consentire la verifica dell’assenza di frazionamento e /o di passaggio di quote tra coniugi. Vanno descritti i riferimenti ai fascicoli aziendali in cui i terreni e gli assets sono stati inseriti nei tre anni precedenti. (min. 400 parole)













1.3 Dimensioni e caratteristiche del capitale fondiario e agrario
	In questa sezione vanno fornite informazioni relative alla localizzazione, alla dimensione e alle caratteristiche del capitale fondiario e agrario di partenza (min. 500 parole)













1.4 Descrizione dettagliata idea di insediamento, obiettivi, azioni e organizzazione del Piano
	In questa sezione vanno fornite informazioni relative all’idea alla base del primo insediamento, agli obiettivi a cui tende, alle azioni e organizzazione che saranno messe in atto dal giovane. La descrizione dovrà riguardare la tipologia di attività che si intenderà svolgere; le pratiche che saranno messe in atto; il numero e l’organizzazione del lavoro; i prodotti che saranno realizzati; i fabbisogni di formazione e consulenza e le modalità con cui si prevede di soddisfarli; le modalità ed i mercati di vendita. Le informazioni dovranno consentire oltre alla verifica chiara dell’idea progetto, delle attività e dei prodotti anche la concreta possibilità adi essere attuata. Quanto dichiarato diventa un impegno per il giovane insediato il cui non rispetto determina la decadenza dell’aiuto (min. 2000 parole)










SEZIONE 2 – TAPPE ESSENZIALI DI SVILUPPO 
2.1 Tappe essenziali di sviluppo
	In questa sezione vanno fornite informazioni in relazione alle tappe essenziali che caratterizzeranno l’insediamento nelle fasi iniziali. Dovranno essere descritte le fasi iniziali (azioni che metterà in atto il giovane nella fase di avvio dell’insediamento come acquisizione terreni, eventuale accesso al credito, organizzazione delle attività, consulenza, formazione); le fasi intermedie (svolgimento delle attività/pratiche/processi, impiego del lavoro, investimenti, definizione e ottenimento prodotti, mercati e modalità di vendita. La descrizione delle attività va relazionata al tempo costruendo per ogni tappa un cronoprogramma specifico. Per i giovani insediati prima del rilascio della domanda e non oltre i 24  mesi le tappe vanno riferite al momento dell’insediamento. Nella descrizione vanno evidenziati i seguenti tre elementi: 1. Avvio dell’attività entro 60 giorni dalla data di insediamento; 2. Acquisizione qualifica agricoltore attivo entro 18 mesi; 3. Completamento piano e qualifica professionale (formazione) entro 36 mesi. Tali elementi, nella modalità descritta, diventano impegni vincolanti (min. 1.500 parole)








































Allegato 1 – Schema Piano Insediamento Aziendale

SEZIONE 3 – PIANO DEGLI INVESTIMENTI DA REALIZZARE A VALERE SULLA MISURA SRD 02
3.1 Piano di sviluppo degli Investimenti
	3.1.1 Tipologia degli investimenti
(descrizione dettagliata degli investimenti che si intendono realizzare nell’ambito dell’intervento SRD 02. Per ogni tipologia di investimento va dettagliata l’azione del bando a cui mirano (A, B o D)  (min. 500 parole)


3.1.2 Obiettivi a cui tendono gli investimenti 
(descrizione degli obiettivi a cui sono mirati gli investimenti mettendo in evidenza a quale azione, tra quelle previste dal bando, si riferiscono. Le informazioni devono fare riferimento alla condizione aziendale e al suo contesto territoriale (min. 500 parole)


3.1.3 Idea di sviluppo o cambiamento 
(In questo paragrafo vanno fornite le informazioni relative all’idea di sviluppo/cambiamento alla basa della scelta degli investimenti da realizzare e la loro sinergia con il Piano di insediamento aziendale (min. 300 parole)




3.1.4 Descrizione delle modalità di vendita che saranno attuate
(In questo paragrafo vanno fornite le informazioni relative alle modalità di vendita che saranno attuate) (min. 200 parole)



3.1.5 Business plan degli investimenti 
(In questo paragrafo vanno dettagliati gli elementi che caratterizzano il business plan degli investimenti mettendo in evidenza l’incidenza annuale dei costi degli investimenti, la provenienza della quota privata, le modalità di rientro in caso di accesso al credito, la capacità economica a sostenerli in termini di indici di redditività (ROI e ROS). Le informazioni economiche che saranno utilizzate in termini di costi e ricavi devono essere veritiere e provenienti da fonti informative e banche dati certificate (laddove le informazioni risulteranno poco credibili e non supportate da dati veritieri la qualità del piano sarà ritenuta scadente e comporterà la non ammissibilità). Le informazioni descritte rappresentano impegni per il giovane il cui non rispetto determina la decadenza dell’aiuto (min. 1000 parole)



3.1.6 Performances produttive, economiche e ambientali attese
(In questo paragrafo vanno dettagliati i risultati attesi in termini di produttività, redditività e qualità ambientale, clima e benessere animale. In particolare vanno ben descritti come gli investimenti ottengono dei risultati sul miglioramento dell’ambiente, del clima e del benessere animale di cui alle tre azioni A, B, D (min. 500 parole)


3.1.7 Evidenza di concreti sbocchi di mercato per i prodotti oggetto del piano ed uso ICT.
(In questo paragrafo vanno dettagliate le informazioni su come gli investimenti aiutano a creare nuovi sbocchi di mercato anche attraverso l’uso delle ICT (min. 500 parole)








SEZIONE 4 – REDDITIVITÀ DEL PIA
4.1 Redditività 
	In questa sezione vanno fornite informazioni relative alla redditività del Piano di insediamenti. I dati utilizzati devono essere veritieri. Vanno indicate le fonti informative e le banche dati utilizzate, che devono essere certificate, nella fase di descrizione dei costi e ricavi. Inoltre le informazioni inserite in termini di reddito e di impego del lavoro rappresentano impegni che il giovane deve dimostrare al completamento del Piano, in fase di sopralluogo finale della dimanda di pagamento a saldo del premio di insediamento e nei successivi controlli ex post dell’impegno a 5 anni. In mancato riscontro determina la decadenza dell’aiuto (min. 1.000 parole)











































SEZIONE 5 – IMPEGNI, CRONOPROGRAMMA E AUTOVALUTAZIONE

5.1. Impegni 
	In questa il giovane dichiara esplicitamente di conoscere i contenuti del Piano, di accettare i suoi contenuti e gli impegni previsti ed in particolare di: 

1. avviare il Piano entro 60 giorni dalla notifica del provvedimento di concessione;
2. acquisire la qualifica di agricoltore attivo entro 18 mesi dal decreto di concessione; 
3. completare il PIA entro 36 mesi acquisendo anche la qualifica professionale richiesta dal bando (formazione); 
4. mantenere le attività per 5 anni dalla data di liquidazione della domanda di pagamento a saldo del premio di primo insediamento di cui all’intervento SRE 01). 



























5.2 CRONOPROGRAMMA DETTAGLIATO DELLE ATTIVITÀ
	AZIONI DA REALIZZARE E CONDIZIONE A REGIME
	BIMESTRE

	
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	8
	9

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	









5.3 AUTOVALUTAZIONE
SRE 01
	Principio che guida il criterio
	Criterio
	Punteggio auto-attribuito
	Punteggio massimo

	Redditività economico- finanziaria
	PST < di € 25.000 nelle aree montane e < di € 35.000 nelle altre aree
	
	10

	
	PST compresa tra € 25.001 e € 45.000 nelle aree montane e tra € 35.001 e € 50.000 per le altre aree
	
	

	
	PST oltre € 45.000 nelle aree montane e oltre € 50.000 nelle altre aree
	
	

	Piano aziendale*
	Orientamento del piano al settore latte
	
	60

	
	Orientamento del piano al settore carne
	
	

	
	Orientamento del piano al settore ortofrutticolo, olivicolo e viticolo
	
	

	
	Orientamento del piano al settore cerealicolo
	
	

	
	Orientamento del piano alla diversificazione delle attività agricole verso i servizi
	
	

	
	Orientamento del piano alla trasformazione dei prodotti in azienda
	
	

	
	Qualità e completezza del piano aziendale
	
	

	
	Chiarezza dell’idea progettuale e degli impegni assunti in capo al giovane primo insediato
	
	

	Svantaggi naturali legati alla localizzazione dell’azienda
	Insediamenti realizzati in zone soggette ai vincoli di cui agli articoli 71 (designate conformemente all’articolo 32 del Reg. EU 1305/2013)
	
	15

	Sinergie con altre misure del programma
	Aziende che hanno presentato investimenti connessi a progetti finanziati da almeno uno degli interventi sotto elencati:

ACA 01 - produzione integrata                                                  8
ACA8 - gestione prati e pascoli non avvicendati                       8
ACA14 - allevatori custodi dell’agrobiodiversità                      8
ACA29 - produzione biologica                                                 10
SRD01 - Investimenti produttivi agricoli (C)                          10
SRD02 - Investimenti produttivi agricoli (ACB)                    10

	
	15

	
	SRH 01, 02, 03, 04, 05
	
	


*Per i settori non esplicitamente indicati in tabella il punteggio attribuibile è 0. 




SRD 02
	Principio che guida il criterio
	Criterio
	Punteggio auto-attribuito
	Punteggio massimo

	Localizzazione degli interventi
	Aree montane
	
	20

	
	Aree Natura 2000 o HVN
	
	

	
	Area non montana
	
	

	
	Comuni con popolazione < di 5000 abitanti
	
	

	
	Comuni con popolazione > di 5000 abitanti
	
	

	Caratteristiche del soggetto richiedente
	Progetti collettivi
	
	10

	
	Soggetto richiedente o legale rappresentante rientrante nella definizione del PSNP di giovane agricoltore 
	
	

	
	Soggetto richiedente o legale rappresentante donna.
	
	

	
	Azienda biologica
	
	

	Comparto produttivo*
	Orientamento produttivo aziendale prevalente:
	
	25

	
	latte 
	
	

	
	carne
	
	

	
	ortofrutta
	
	

	
	cerealicolture
	
	

	
	olivicoltura
	
	

	
	viticoltura
	
	

	
	altri orientamenti produttivi diversi dai precedenti
	
	

	Dimensione economica dell’operazione
	Azione A: 
· Investimenti per la mitigazione dei cambiamenti climatici
	
	25

	
	Azione A: 
· utilizzo di prodotti e sottoprodotti di origine agricola, zootecnica e forestale per la produzione di energia (elettrica e/o termica) o per altre finalità di carattere climatico-ambientale
	
	

	
	Azione B: 
· investimenti mirati alla tutela qualitativa delle acque
	
	

	
	Azione B: 
· investimenti mirati alla tutela qualitativa del suolo
	
	

	
	Azione D) 
· investimenti per adeguare la fornitura di acqua e mangimi secondo le esigenze naturali dell’allevamento
	
	

	
	Azione D)
· Investimenti per il miglioramento delle condizioni abitative degli animali
	
	

	
	Azione D)
· Investimenti per offrire accesso all’esterno agli animali
	
	

	Sistema produttivo 
	Aziende che hanno presentato investimenti connessi a progetti finanziati da almeno uno degli interventi sotto elencati:

ACA 01 – produzione integrata                                               5
ACA8 - gestione prati e pascoli non avvicendati                    5
ACA14 - allevatori custodi dell’agrobiodiversità.                  5
ACA29- produzione biologica                                                5

	
	10

	Coerenza con altri strumenti di pianificazione
	Coerenza con la strategia nazionale aree interne (SNAI)
	
	10

	
	Coerenza con le politiche per la promozione e valorizzazione delle risorse ambientali dei territori montani
	
	

	
	Coerenza con strategie Leader
	
	

	
	Partecipazione a progetti collettivi finalizzati all’uso delle ICT
	
	


*Per i settori non esplicitamente indicati in tabella il punteggio attribuibile è 0. È permesso arrivare a un punteggio di 25 in presenza di sistema misti in cui non esiste una netta prevalenza di un sistema sull’altro/altri.



Luogo e data

_____________________

	
	Il Richiedente*
(firmato digitalmente)



Il tecnico**






* Con la sottoscrizione del Piano il richiedente è responsabile delle informazioni in esso contenute e ne certifica la correttezza e veridicità oltre all’impegno a rispettarle, dichiarando che esse sono prive di artificiosità. False dichiarazioni o informazioni create ad arte con l’unico obiettivo di ottenere il premio saranno punite con le condizioni previste dal DPR 445/2000.

** Con la sottoscrizione del Piano il tecnico certifica la correttezza e veridicità dei dati e delle metodologie utilizzate e delle informazioni inserite dichiarando che esse sono prive di artificiosità. False dichiarazioni o informazioni create ad arte con l’unico obiettivo di ottenere il premio saranno punite con le condizioni previste dal DPR 445/2000.

